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  Affievolisco il respiro per non disturbare il tuo sonno ed il fremito che da poco hai sentito appartiene ad una entità astratta : il passato. Il tuo dormire è una trama intessuta di riposo , di soddisfazione e di qualche filo del mio guardare , ma non te ne devi preoccupare in quanto ogni mio seppur velato desiderio viene respinto e restituito alle stelle della carnalità pronto ad esser usato da qualcuno che ancora crede che supplicando l’altissimo si ottiene vittoria.


  Ora dormi tra rimbalzi di rilassatezza ed i tuoi gomiti poggiano sui fianchi protagonisti di ogni mio più tenero affanno. Grazie , e le tue gambe paiono genuflesse quasi a ringraziare il mio corpo vicino che ora ti lascia tranquilla a sognare di sognare .


  Ma non è solo questo : c’è stato il torrente della spensieratezza , il faticoso turbinio delle responsabilità , lo scorrere del tempo e l’avventura di conoscermi e dopo tanto tempo ti prego di non dimenticare i ricordi di quello che abbiamo vissuto al plurale e non ricordare che avresti qualcosa voluto dimenticare. Il perbenismo dei saccenti , l’invidia di tanti intellettuali da cascina e quelli che speravano in una nostra fine oggi , per noi vincitori , non meritano alcuna misericordia .


  Adesso che mi tremano le ore in mano non ho paura della solitudine di alcun genere : ti ho.


  Oggi? Forse no. Domani? Forse no. Ieri?Forse no .Perchè tu sei una meravigliosa linea senza termine né capo né coda. Sai? Assomiglia alla linea della mia vita e forse inizio a capire. Ecco perchè affievolisco il respiro


  e comincio a scrivere


  Cominciare


  Dissacrante non sempre è un termine negativo , spesso è necessario se si vuol far comprendere a tutti quanto si pensa e quanto si scrive, fatta eccezione per chi vuole bluffare. Qui non ha campo.


  Certi principi socio-filosofici ormai valgono sempre e non tengono conto della evoluzione sociale e degli studi sempre maggiormente approfonditi. Si deve scrivere/parlare con le terminologie usuali ed accessibili ma si deve anche abbattere certe incartapecorite usanze che sopravvivono ancora ma sono fuori da ogni tempo. Innovare allora forti delle esperienze fatte , proporre il nuovo ed avere il coraggio di esprimersi, ad ogni livello . Ma anche


  Arginare il flusso delle metafore e dei significati plurimi : tutti vorrebbero riuscirci , ma. Ma perderebbero la spontaneità del dire ed il fare sarebbe un verbo ipocrita. La fantasia è la essenza responsabile del procedere in questa lunga storia che chiamate vita Esistono persone nate e cresciute nelle pallide consuetudini che poco spazio lasciano a quanto possa non esser concreto. Ma esistono anche persone la cui trama è tessuta in modo che ogni filo sia una strada nuova e che non hanno la vergogna delle azioni che si affacciano forse per la prima volta in mezzo alla popolazione del popolo.


  Certo : è difficile studiare strade non percorse con il rischio d’essere considerati blasfemi. Il pericolo che il nostro “ dentro” sia sempre fuori dalle comode usanze dagli insegnamenti coatti e dal profluvio di epiteti che ci ammanta con la crema delle false esperienze.


  Ciò non significa essere soli o avere una mente difforme , anzi è la difformità che ci crea ad ogni istante sia che lasciamo correre il pensiero sia che attraversiamo una strada. Questo tutti lo sanno fare , ma non certo nel mio modo. L’ importante è arrivare dall’altra parte. Sudore e fatica non contano se non nella estemporanea fermata compiuta per raccattare forze.


  Bello è creare una realtà e su questa adagiarsi sicuri di non aver copiato il compito scritto da altri ma ancora più bello è lasciarsi sopraffare dalla irresistibile voglia di svelare quale grande privilegio sia percorrere oceani sconosciuti la cui esistenza è voluta da noi.


  Vien voglia di profilare un altro essere , con le sue vicissitudini , il suo carattere , le sue speranze , le sue mete. Tante virgole per indefinire un soggetto che sarebbe come noi vorremmo , quindi saremmo noi che ci guardiamo in uno specchio deformante. Saremmo come l’onnipotente crea perciò non saremmo. Ma sta proprio qui il mistero perchè nessuno ci può creare o ri creare contro la nostra volontà ; forse saremmo dei simili , mai degli uguali e in più perfetti.


  Arduo compito indicare quanto noi tutti siano il Mandrossimano e ci vorrebbe la potenza di una scavatrice per farci arrivare alla perfezione che si vuole indicare. È solo una strada , poi , bastavolerlo si si può dare inizio. Sì.


  Basta cominciare.


  Basta cominciare in un’ora dispari perchè il pari ha sempre un fratello


  Basta cominciare a rendere nuove e incancellabili le vecchie lavagne del sapere.


  Basta cominciare da dove si vuole


  Basta cominciare quando la voglia diventa Voglia


  Basta cominciare sapendo le conseguenze.


  Basta cominciare.

Il nuovo



Ed allora cominciamo a non iniziare perchè qualcuno possa sapere
quello che noi sappiamo .Sappiamo senza tempo di fate o periodi di
eroi o cipressi della religione o vittorie sublimi.

“ Ieri m’hanno incartato un chilo di sapienza e l’ho pagata con
un chilo di volontà”

“ Ma come, brutto anatroccolo dalle scivolose abitudini, se hai
sempre proclamato di essere astemio

ora ti metti a comperare utilità e non comode tradizioni ?”

“ ma per dove sta deciso che la mia grammatica non possa
migliorare ? Ora che sono il sultano del dialogo devo pur acquisire
[...]
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